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Università degli Studi di Messina 
_______________________________ 

Deliberazione del Senato Accademico 
Seduta del 23 febbraio 2015 

   

VII – ADESIONE AL CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE PER 

L’INFORMATICA CINI E STIPULA DELLA CONSEGUENTE CONVENZIONE 

DI REGOLAMENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE 

SCIENTIFICA. 

 

 L’anno 2015, il giorno  23 del mese di febbraio, alle ore 10,25 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi collegiali si 

è riunito il Senato Accademico dell’Università nominato con D.R. 9 agosto 2013 n.2085 e con D.R. 

15 gennaio 2013 n.126 con l’intervento dei Sigg.ri  

 

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente  X Assente     � 

2. Prof. Cordasco Giancarlo Componente Presente  X Assente     � 

3. Prof. Cucinotta Domenico Componente Presente  X Assente     � 

4. Prof. D’Andrea Antonino Componente Presente  X Assente     � 

5. Prof. De Vero Giancarlo Componente Presente  X Assente     � 

6. Prof. Grassi Giovanni Componente Presente  X Assente     � 

7. Prof. Maisano Giacomo Componente Presente  X Assente     � 

8. Prof. Moschella Giovanni Componente Presente  X Assente     � 

9. Prof. Pennisi Antonino Componente Presente  X Assente     � 

10. Prof.ssa Zappalà Maria Componente Presente  X Assente     � 

11. Prof. Fera Vincenzo Componente Presente  X Assente     � 

12. Prof. Galletti Francesco Componente Presente  X Assente     � 

13. Prof. Neri Fortunato Componente Presente  X Assente     � 

14. Prof. Pulejo Luisa Componente Presente  � Assente     X 

15. Prof. Abbate Francesco Componente Presente  X Assente     � 

16. Prof. Calabrò Maria Luisa Componente Presente  X Assente     � 

17. Prof. Lo Paro Giuseppe Componente Presente  X Assente     � 

18. Prof. Puccio Luigia Componente Presente  X Assente     � 

19. Prof. Chiara Luigi Componente Presente  X Assente     � 

20. Prof. Ingratoci 

Scorciapino 

Cinzia Componente Presente  X Assente     � 

21. Prof. Rossi Luigi Componente Presente  X Assente     � 

22. Sig. Armone Francesco Componente Presente  X Assente     � 

23. Sig. Branca Domenico Componente Presente  X Assente     � 

24. Sig.na Crea Arianna Componente Presente  X Assente     � 

25. Sig. Curello Saverio Componente Presente  X Assente     � 

26. Sig. Torre Francesco Componente Presente  X Assente     � 
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27. Sig. Alessandrino Angelo Componente Presente  X Assente     � 

28. Dott. Fallico Maurizio Componente Presente  X Assente     � 

29. Sig. Recupero Mario Componente Presente  X Assente     � 

30. Dott.ssa Galati Marica Componente Presente  X Assente     � 

31. Dott. Saccà Alessandro Componente Presente  X Assente     � 

 

 Risultano, altresì, presenti:   

 

1. Prof. De Domenico Francesco Direttore generale Presente  X Assente     � 

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente  X Assente     � 

 

Presiede il Magnifico Rettore Prof. Pietro Navarra. 

 Su invito del Magnifico Rettore è anche presente il Coordinatore del Collegio dei Prorettori 

Prof. Giovanni Cupaiuolo. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita 

i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato 
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Il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Messina, concluso il dibattito come da separato 

verbale, 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto; 

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della struttura 

proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visti gli artt. 10 e 14 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, n. 

1244, pubblicato sulla G.U.R.I. – Serie generale – 19 maggio 2012, n. 116; 

 

All’unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in oggetto 

specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto per farne 

parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Direttore generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 
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Università degli Studi di Messina 
Strutture richiedenti 

Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica, Edile, Ambientale e Matematica Applicata 

Direzione Generale 

Struttura proponente 

Direzione Personale e Affari Generali 

Area Affari Generali e Relazioni Sindacali 

Settore Affari Generali 

Ufficio Centri Autonomi e Afferenze 

 

Proposta di deliberazione per il Senato Accademico del 23.02.15. 

Oggetto: Adesione al Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica CINI e stipula 

della conseguente convenzione di regolamentazione dell’attività di collaborazione 

scientifica. 

 Premesso che: 

- il Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica CINI costituisce oggi il 

principale punto di riferimento della ricerca accademica nazionale nei settori 

dell’Informatica e dell’Information Technology ed è stato riconosciuto con D.P.R. del 

03.09.1991 nonché posto sotto la vigilanza del Ministero competente per l’Università e la 

Ricerca;  

- il CINI  promuove e coordina attività scientifiche, di ricerca e di trasferimento, sia di base 

sia applicative, nel campo dell’informatica, di concerto con le comunità scientifiche 

nazionali di riferimento; ad esso aderiscono 39 Università pubbliche  e coinvolge più di 

1300 docenti afferenti ai SS.SS.DD. INF/01 e 1NG/INF/05; 

- il CINI, che funziona a norma del proprio statuto - approvato con Decreto Ministeriale del 

05.07.2012 - e le cui finalità sono ampiamente illustrate negli artt.1 e 3 dello stesso, ha sede 

in Roma, non persegue fini di lucro e non può distribuire utili (art.1). Ha una durata iniziale 

di anni dieci, prorogabili di decennio in decennio a seguito di apposita delibera del proprio 

Consiglio Direttivo e previa delibera assunta dagli organi di governo dei consorziati, fatto 

salvo il diritto di recesso di ciascun consorziato, con preavviso di almeno sei mesi (art.17). 

Organi del Consorzio sono: il Consiglio Direttivo, il Presidente, Il Direttore esecutivo, il 

Collegio dei Revisori dei Conti (art. 6).  Esso è articolato in uffici di staff (Giunta 

Amministrativa e Collegio dei Direttori di Struttura) e strutture quali le Unità di Ricerca  e i 

Laboratori nazionali (artt. 6 e 14). 

- ai sensi dell’art. 4 dello statuto del CINI il fondo consortile è costituito dalle quote versate 

dalle Università fondatrici nonchè dalle quote versate dalle Università e dagli Enti aderenti 

all’atto della loro adesione. In caso di recesso non si ha diritto al rimborso della quota 

consortile versata (art. 17). Allo scioglimento del Consorzio  i beni che restano dopo la 

liquidazione sono devoluti alle Università costituenti il Consorzio, proporzionalmente alla 

quota consortile versata (art. 18). 
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- il Prof. Antonio Puliafito, Professore Ordinario presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, 

Informatica, Edile, Ambientale e Matematica Applicata (DICIEAMA), con nota del 

28.01.2015, ha proposto l’adesione dell’Ateneo al CINI nella considerazione che “tale scelta 

permetterebbe all’Università degli Studi di Messina di conseguire notevoli vantaggi. 

L’adesione consentirebbe ai Laboratori Nazionali del CINI di implementare le attività su 

Smart Cities ed Assistive Technologies”. Lo Stesso ha indicato l’ex laboratorio Cisco 

(presso l’ex Facoltà di Ingegneria) come sede di realizzazione dei nuovi laboratori del CINI.  

- nella suindicata nota, il Prof. Puliafito ha, inoltre, precisato che la quota consortile di 

adesione prevista dal CINI, a carico dell’Ateneo, è pari ad € 10.329,14 da versarsi, una 

tantum, entro 90 giorni dalla data di approvazione del Consiglio Direttivo del CINI. 

- in data 28.01.2015, il Prof. Puliafito ha, altresì, trasmesso la bozza di una convenzione, da 

stipularsi successivamente alla formalizzazione dell’adesione dell’Ateneo al CINI, per 

disciplinare le  attività di collaborazione scientifica tra le due istituzioni; 

- la sopracitata convenzione, di durata triennale rinnovabile, ha la finalità di disciplinare i 

rapporti tra l’Ateneo e il CINI in ordine all’attivazione, presso il Dipartimento DICIEAMA,  

di una sede distaccata del CINI e di “Nodi” dei seguenti Laboratori: Smart Cities and 

Communities e AsTech: Assistive Technologies finalizzati alla collaborazione ed alla 

predisposizione di progetti di ricerca congiunti ed alla partecipazione a bandi locali, 

regionali, nazionali ed europei. 

- ai sensi dell’art.3 della suindicata convenzione i referenti dell’Università sono il Prof. 

Antonio Puliafito per il Nodo del Laboratorio “Smart Cities and Communities” e il Prof. 

Massimo Villari per il Nodo del Laboratorio AsTech: Assistive Technologies; 

- ai sensi del successivo art. 4  l’Università si impegna a: 

a) “mettere a disposizione delle attività di ricerca dell’Unità CINI, nell’ambito dei 

laboratori Nazionali tematici a rete, dei locali ad uso non esclusivo (anche condivisi 

con altro personale universitario) e collegati alle reti telematiche e telefoniche, situati 

presso ex facoltà di Ingegneria, Blocco B piano 5( ex laboratorio Cisco); 

b) consentire al CINI, per il periodo di validità del presente accordo, di installare, presso 

la Sede, eventuali attrezzature di ricerca acquisite e da acquisire nei progetti che 

saranno sviluppati presso la Sede stessa, e di ospitare personale CINI impegnato nei 

suddetti progetti. Le spese relative all’uso della Sede per lo svolgimento di detti progetti 

saranno regolate da accordi specifici successivi.” 

- ai sensi dell’art. 5 il CINI si impegna a: 

a) “installare presso il Nodo”, previa autorizzazione dell’Università, le attrezzature di 

ricerca acquisite e da acquisire nei progetti comuni, per tutta la durata dei progetti 

stessi, consentendone la valorizzazione in attività locali condotte dai membri locali 

dell’Unità di Ricerca locale, a fini di alta formazione, compatibilmente con le attività 

previste dai progetti con i cui finanziamenti esse sono acquisite; 
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b) farsi carico delle eventuali spese di arredamento e riadattamenti della postazione 

determinate da esigenze specifiche del “Nodo” nell'ambito di progetti comuni. Tali 

interventi dovranno essere preventivamente autorizzati dall’Università e 

successivamente verificati.” 

- ai sensi del successivo art. 7  “Ciascuna parte resta responsabile, nei confronti del proprio 

personale dipendente e di quello legittimato a frequentare la Sede, per quanto riguarda gli 

obblighi previdenziali e assicurativi propri dello stato giuridico di ciascun soggetto, 

compresi quelli relativi alla copertura di ogni rischio connesso alle o derivante dalle 

attività specifiche. In materia di rischi, infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro il CINI e 

l’Università provvedono alla attuazione di quanto richiesto dalla normativa vigente per la 

parte di loro competenza.” 

- il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica, Edile, Ambientale e 

Matematica Applicata (DICIEAMA), nella seduta del 03.02.2015, ha approvato la proposta 

avanzata dal Prof. Antonio Puliafito; 

- in data 11.02.2015 il Prof. Puliafito ha, inoltre, trasmesso una dettagliata relazione 

illustrativa in ordine all’articolazione delle attività del CINI evidenziando i vantaggi 

derivanti dall’adesione dell’Ateneo al Consorzio e sottolineando, in particolare, che  “Il 

ruolo dell'Ateneo nel settore delle tecnologie ICT (settori scientifici caratterizzanti Ing-

Inf/05 e Inf01) si è particolarmente rafforzato negli ultimi anni sia a livello nazionale che 

internazionale. La partecipazione al CINI costituisce un passo quasi obbligato per 

mantenere un ruolo da protagonista a livello nazionale ed avere accesso alle numerose 

opportunità di finanziamento che nei prossimi anni saranno veicolate tramite il CINI stesso. 

L'adesione ai due laboratori nazionali su Assistive Technology e Smart Cities è 

perfettamente in linea con le attività di ricerca e sviluppo ICT svolte all'interno dell'Ateneo 

e potrà dare ulteriore impulso alle stesse anche tramite una cooperazione sinergica con 

altri ricercatori già attivi nel settore.” 

Visto  lo Statuto dell’Ateneo, emanato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014 ed, in particolare, 

l’art.4, comma 3; 

Preso atto che ai sensi dell’art. 4, comma 3, dello Statuto dell’Ateneo “l’attività di ricerca può 

essere svolta in collaborazione con altre Università o altri soggetti pubblici o privati, 

italiani o stranieri, anche mediante la costituzione di organismi e strutture di servizio 

comuni, sulla base di apposite convenzioni o mediante la partecipazione a consorzi, a 

società o ad altre forme associative. L’Università garantisce la ricerca sia di base che 

applicata, e si adopera per favorirne lo sviluppo.”; 

Visto  il Regolamento Generale d’Ateneo emanato con D.R. n. 1427 del 17.06.2013 ed, in 

particolare, gli artt. 48, 49 e 50; 

Vista  la nota del 28.01.2015 del Prof. Antonio Puliafito; 
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Vista la deliberazione favorevole assunta dal Consiglio del Dipartimento di Ingegneria 

Civile, Informatica, Edile, Ambientale e Matematica Applicata (DICIEAMA) nella 

seduta del 03.02.2015; 

Esaminata la relazione illustrativa del Prof. Puliafito; 

Esaminato lo statuto del Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica CINI che si 

allega; 

Preso atto che la quota consortile di adesione prevista dal CINI, a carico dell’Ateneo, è pari ad 

€ 10.329,14 da versarsi, una tantum, entro 90 giorni dalla data di approvazione del 

Consiglio Direttivo del CINI. 

Esaminato il testo dell’atto convenzionale che si allega; 

Considerato che il Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica CINI costituisce oggi 

il principale punto di riferimento della ricerca accademica nazionale nei settori 

dell’Informatica e dell’Information Technology;   

Riconosciuto che le tematiche di ricerca, oggetto dell’attività del Consorzio, rivestono notevole 

rilevanza scientifica e sono compatibili con i fini istituzionali propri dell’Università; 

Considerato  che con l’adesione al CINI l’Ateneo acquisirebbe la possibilità di incrementare le 

risorse scientifiche e tecnologiche grazie anche alla continua collaborazione con gli 

organi di ricerca aderenti al Consorzio;  

Ritenuto che non sussistono motivi ostativi all’adesione dell’Ateneo al Consorzio CINI ed alla 

conseguente stipula della convenzione che ne disciplina le relative attività di 

collaborazione scientifica; 

Tutto ciò premesso: 

Propone 

 di esprimere parere favorevole in ordine all’adesione dell’Ateneo al Consorzio 

Interuniversitario Nazionale per l’Informatica CINI, ponendo a carico del bilancio d’Ateneo la 

relativa quota consortile ammontante ad € 10.329,14; 

 di dare mandato ai competenti uffici della Direzione Bilancio e Finanze di reperire la suindicata 

somma nella prossima variazione di budget economico sul conto 04460301; 

 di esprimere parere favorevole alla conseguente stipula della convenzione che disciplina le 

attività di collaborazione scientifica tra Università e CINI, secondo lo schema allegato, con la 

precisazione che eventuali oneri derivanti dall’attuazione della citata convenzione saranno posti 

a carico del Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica, Edile, Ambientale e Matematica 

Applicata (DICIEAMA). 
Allegati alla proposta di delibera: 

1. Nota del 28.01.2015 del Prof. Antonio Puliafito. 

2. Relazione illustrativa del Prof. Puliafito 

3. Statuto del Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica CINI . 

4. Bozza convenzione tra  Ateneo e CINI. 

5. Verbale del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica, Edile, Ambientale e 

Matematica Applicata (DICIEAMA), seduta del 03.02.2015. 


